
COMPARTO

Garantito

Bilanciato Prudente

Bilanciato Dinamico

data di avvio 
del comparto

01/08/2007

01/01/2001

01/08/2007

valore in euro 
alla data di avvio

10,00

10,00

10,00

valore in euro 
al 30/09/2016

12,371

19,222

14,025

1. Andamento dei comparti di ARCO al 30/09/2016

I valori delle quote dei comparti del Fondo alla data di avvio e al 30/09/2016 sono i seguenti:

COMPARTO

Garantito

Bilanciato 
Prudente

Bilanciato 
Dinamico

data di avvio 
del comparto

01/08/2007

01/01/2001

01/08/2007

componente media 
in titoli azionari 
del comparto

5%

30%

50%

rendimento netto 
dalla data di avvio 

al 30/09/2016

23,71%

92,22%

40,25%

rendimento 
netto dal 01/01/16 

al 30/09/16

0,40%

2,36%

1,70%

I risultati passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri.

I rendimenti netti dei comparti del Fondo ARCO dalla data del loro avvio al 30/09/2016 e 
per i primi nove mesi del 2016 sono stati i seguenti:

I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri.
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Benchmark netto 
dal 01/01/16
al 30/09/16

0,49%

2,84%

2,76%

Differenza 
rispetto al 

benchmark

-0,09%

-0,48%

-1,06%

Per i lavoratori dei settori Legno, sughero, mobile, arredamento e Boschivi/forestali, Laterizi e manufatti in cemento, 
Lapidei, Maniglie e i dipendenti delle parti istitutive.
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Da inizio anno tutti i comparti del fondo, nonostante l’elevata volatilità dei mercati, hanno 
conseguito risultati positivi, anche se inferiori al benchmark di riferimento. 
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2. Andamento dei mercati finanziari

Secondo l’ultimo World Economic Outlook rilasciato dal Fondo Monetario 
Internazionale, la crescita mondiale dovrebbe attestarsi quest’anno al 
3,1% e al 3,4% nel 2017, principalmente grazie ai mercati emergenti. Le nuove 
previsioni sono leggermente inferiori rispetto a quelle di aprile e riflettono una 
prospettiva più contenuta per le economie avanzate. Tale revisione è 
conseguente al voto in favore dell’uscita del Regno Unito dall’Unione Europea 
dello scorso giugno e ad una crescita degli USA più debole del previsto.

Il Fondo evidenzia quali rischi per la crescita futura il prolungarsi della stagnazione, 
in alcune economie avanzate, che potrebbe accrescere sentimenti populisti e 
richieste di misure protezionistiche che andrebbero a discapito della crescita.

Nella zona Euro il prodotto interno lordo è stimato in crescita dell’1,7% 
quest’anno e dell’1,5% nel prossimo. La Banca Centrale Europea dovrebbe 
proseguire l’attuale politica monetaria accomodante e potrebbero essere 
necessarie ulteriori misure per contribuire alla ripresa dell’inflazione.

Per quanto riguarda l’Italia il PIL di quest’anno è previsto in rialzo dello 
0,8% (+0,9% nel 2017), il rapporto debito/pil in aumento al 133,2% 
(133,4% nel 2017) e la disoccupazione in calo all’11,5% rispetto all’11,9% 
del 2015 (11,2% nel 2017).

Molte banche europee quest’anno hanno visto ridursi fortemente la loro capitalizzazione. L’indice STOXX 
Europe 600 Banks Net Return EUR, al 13 ottobre, lascia sul terreno da inizio anno circa il 20%.

In Germania due colossi come Deutsche Bank e Commerzbank stanno soffrendo particolarmente 
nell’ultimo periodo. Deutsche Bank, la prima banca tedesca, è stata multata per 14 miliardi di dollari dal 
Dipartimento di Giustizia statunitense per la vicenda legata ai mutui subprime. La banca, che già deve 
fronteggiare il problema dei derivati, spera di ottenere una riduzione della multa perché il pagamento di tale 
somma potrebbe richiedere un aumento di capitale, o la sua nazionalizzazione. 

Commerzbank ha annunciato un piano di ristrutturazione da 1,1 miliardi di euro per far fronte alla compressione 
degli utili a causa dei bassi tassi d’interesse e alla scarsa domanda di credito. In particolare esso comprende un 
taglio di 9600 posti di lavoro entro il 2020 e la mancata distribuzione di dividendi per l’esercizio in corso.

BANCHE EUROPEE

Il Regno Unito sta affrontando il periodo post-referendum e molti si interrogano 
se lo scenario futuro porterà a una soft-Brexit oppure a una hard-Brexit. 

Recentemente la premier Theresa May ha annunciato che entro marzo 2017 
sarà avviata la procedura per il recesso dall’Unione Europea, aggiungendo che 
la priorità sarà il controllo dell’immigrazione che porterebbe però ad una 
limitazione all’accesso al mercato unico e quindi ad inevitabili conseguenze 
negative per l’economia del Paese. 

BREXIT
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Andamento storico dei sondaggi. Fonte Bloomberg

La sterlina continua a deprezzarsi sui mercati valutari e al 13 ottobre scambiava 
contro euro a 1,1083, livelli che non si vedevano da alcuni anni. Il FTSE 100 non 
ferma la sua corsa e, alla stessa data, da inizio anno mostra un progresso di 
oltre 11 punti percentuali.

ELEZIONI AMERICANE
Il prossimo 8 novembre negli Stati Uniti d’America si terranno le elezioni 
presidenziali. Il partito dei democratici ha scelto per la prima volta come 
candidato una donna, l’ex segretario di stato Hillary Clinton, e il partito 
repubblicano il ricco imprenditore Donald Trump.

Qui sotto vi è un’analisi dei sondaggi pubblicata dal provider Bloomberg (al 14 
ottobre 2016).

REFERENDUM COSTITUZIONALE

Il prossimo 4 dicembre gli elettori italiani saranno chiamati alle urne per 
esprimere il loro consenso o meno alla riforma della Costituzione 
approvata dal Parlamento e proposta dal governo Renzi. Essa rappresenta una 
complessa riforma che coinvolge 47 articoli su 139.

Tutti i partiti si stanno mobilitando per attuare le loro campagne a favore o 
contro la modifica della costituzione. Per quanto riguarda i mercati finanziari 
molti analisti prevedono un periodo di incertezza e volatilità.
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3. Verifica della posizione previdenziale 
   maturata presso ARCO

In ogni momento è possibile consultare la propria posizione previdenziale 
direttamente dall’area riservata Associati del sito web del Fondo 
www.fondoarco.it, dove sono disponibili gli strumenti atti alla verifica della 
completezza o meno della propria posizione contributiva in tempo reale.
 
Accendendo all’area riservata Associati del sito del Fondo (dalla homepage 
www.fondoarco.it a destra “Accedi all’Area Riservata/ Area Associati”) è possibile 
consultare la propria posizione previdenziale come di seguito descritto.

POSIZIONE INDIVIDUALE

Cliccando dal menù di sinistra nella sezione POSIZIONE (1) sarà possibile 
accedere ai dati che riguardano la propria posizione previdenziale. 

Nella sezione di DETTAGLIO (2) sono indicati i contributi versati a 
decorrere da gennaio 2015; la DATA OPERAZIONE identifica la data di 
fine del periodo cui fanno riferimento (es. 30/06/2016 indica il 2° 

trimestre 2016, dal 01/04/2016 al 30/06/2016).

Oltre all’importo versato viene indicata anche l’azienda 
di riferimento del versamento.

1 3

2

5

4
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ANOMALIE CONTRIBUTIVE
1. MANCATA ESECUZIONE DEL BONIFICO

Qualora nella sezione descritta non vi sia evidenza di alcuni periodi, gli stessi non 
sono stati versati da parte del datore di lavoro. A tal proposito nella sezione 
“Vedi le contribuzioni dichiarate dall'azienda che sono in anomalia 
(eventuali distinte senza bonifici e/o bonifici senza distinte)” (5) è 
contenuto il dettaglio dei contributi comunicati dall’azienda (attraverso le distinte 
di contribuzione) a fronte delle quali non è stato eseguito il relativo bonifico. 

Nel caso in cui si voglia controllare il dettaglio dei contributi versati negli anni 
precedenti, dalla sezione “vedi lo storico delle contribuzioni” (3) è 
possibile consultare i singoli anni di riferimento.

Eventuali contribuzioni versate ed attribuite sulla posizione nel mese di 
osservazione sono visibili nella sezione “contribuzioni in attesa di acquisire 
quote” (4) (ad es. i contributi ricevuti nel mese di ottobre saranno visibili in 
questa sezione sino a quando non verrà certificato da parte della Banca 
Depositaria il valore della quota al 31/10/2016, nell’ordine del 15/11/2016).

8

7

6

La sezione, aggiornata quotidianamente (6), riporta nell’apposito dettaglio (7) i 
periodi comunicati e non versati, con indicazione anche dell’azienda di riferimento.



6

n° 4 Ottobre 2016

Messaggio promozionale riguardante forme pensionistiche complementari, prima dell’adesione leggere la Nota Informativa, lo Statuto e il 
Progetto esemplificativo standardizzato.

ARCO è il Fondo Pensione negoziale per i settori che applicano i CCNL sottoscritti 
tra le organizzazioni sindacali Fillea Cgil, Filca Cisl, Feneal Uil e le associazioni 
imprenditoriali Federlegno-Arredo, Unital, Confimi Legno, Andil, Assobeton, 
Assomarmi, Confindustria Marmomacchine, Anepla, Api Verona, Aniem/Anier Confimi.
Iscritto all’Albo dei Fondi Pensione con il n°106.

ARCO - Fondo Nazionale Pensione Complementare

Piazza Duca d'Aosta, 10 - 20124 Milano (MI)
tel. 02 86996939 (lun - giov: 09:30/13:00 - 14:30/17:30, ven: 09:30/13:00)
fax 02 36758014 - info@fondoarco.it

www.fondoarco.it

2. MANCATO INVIO DELLA DISTINTA DI CONTRIBUZIONE

Qualora l’azienda abbia inviato solo il bonifico, senza inviare la distinta di 
contribuzione che indichi come abbinare questi contributi, nella predetta 
sezione sarà apportata apposita evidenza in alto in rosso (8). In questo 
caso, essendo l'importo oggetto del bonifico relativo alla contribuzione dovuta 
dall'azienda per tutti i dipendenti associati al Fondo, non è possibile per ARCO 
determinare l’ammontare spettante a ciascun Associato ed il periodo di 
competenza.

3. BUCO CONTRIBUTIVO

Verificate la sezione della POSIZIONE (1) e la sezione delle contribuzioni 
dichiarate dall’azienda che sono in anomalia (5), qualora fossero rilevati dei 
periodi mancanti, significa che per gli stessi ARCO non ha ricevuto dall'azienda 
né la distinta di contribuzione, né il relativo bonifico; pertanto per ARCO non è 
possibile determinare l'importo dovuto per ciascuna singola posizione. In 
questa ipotesi potrebbe trattarsi anche di periodi successivi alla effettiva 
cessazione del rapporto di lavoro (eventualmente non comunicato dall'azienda).

PER OGNI CHIARIMENTO ED INFORMAZIONE È POSSIBILE:
contattare telefonicamente il Fondo al numero 02 86996939 negli orari di apertura sottoindicati,

rivolgersi alle strutture territoriali delle Organizzazioni Sindacali FILLEA CGIL, FILCA CISL e FENEAL UIL,

rivolgersi ai Patronati del Cepa (ACLI, INAS-CISL, INCA-CGIL, ITAL-UIL), con cui è attiva una convenzione 
per l’assistenza agli Associati al Fondo.


